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 1.0 – INTRODUZIONE E SCOPO

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della L.Q. n. 447/95 e dell’art. 11 della L.R. n. 52/00, la valutazione
previsionale di clima acustico deve essere predisposta per il rilascio della concessione edilizia, o
atto equivalente, relativo alla costruzione di nuovi immobili residenziali prossimi a infrastrutture
stradali, infrastrutture ferroviarie, aeroporti, impianti adibiti ad attività produttive, impianti sportivi
e ricreativi, discoteche, ecc.

La valutazione di clima acustico è la ricognizione delle condizioni sonore esistenti in una porzione
di territorio finalizzata a evitare che il sito in cui si intende realizzare un insediamento sensibile al
rumore  sia  caratterizzato  da  condizioni  di  rumorosità  non  compatibili  con  l’utilizzo
dell’insediamento stesso.

La valutazione di clima acustico deve pertanto fornire gli elementi per la verifica della compatibilità
dell’opera  in  progetto,  mediante  la  descrizione  delle  sorgenti  sonore  presenti  nell’intorno,  la
caratterizzazione  dei  livelli  sonori,  il  confronto  con  i  limiti  normativi  e  l’individuazione  delle
eventuali azioni correttive. 

Quanto riportato nella seguente relazione tecnica è redatto in conformità alle previsioni riportate
all’art. 3, comma 3, lettera d) della Legge Regionale n.52 del 25 ottobre 2000, relativo ai criteri per
la  redazione  della  documentazione  di  clima  acustico,  di  cui  alla  Deliberazione  della  Giunta
Regionale del 14 febbraio 2005, n. 46-14762.

Occorre infine evidenziare che, secondo quanto stabilito all’art. 11, comma 3, della L.R. 52/2000:
“Qualora  il  clima  acustico  non  risulti  compatibile  con  il  tipo  di  insediamento  previsto,  ai  fini
dell’emanazione  del  provvedimento  richiesto,  il  Comune,  considerate  le  previsioni  di  sviluppo
urbanistico  del  territorio,  tiene  conto  degli  effetti  dei  piani  di  risanamento  necessari  al
raggiungimento  dei  valori  limite  vigenti,  nonché  della  previsione,  in  fase  di  progettazione,  di
opportuni accorgimenti, anche strutturali e logistici, sul ricettore”. 

 1.1 – NORMATIVA DI RIFERIMENTO.

Si  riporta  nel  seguito  un  elenco  non  esaustivo delle  principali  normative  in  materia  di  tutela
dell’inquinamento acustico applicabili al caso in esame. Oltre alle norme nazionali sono individuate
le principali  norme regionali,  nonché quelle  comunali.  Per  questione di  praticità non vengono
invece  riportate  le  norme  di  buona  tecnica  (UNI,  ISO,  …)  che  qualora  utilizzate  saranno
specificatamente individuate nei relativi paragrafi. 

• D.P.C.M. 01/03/1991 – “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e
nell’ambiente  esterno”.  Decreto  quasi  totalmente  superato  dall’emanazione  di  norme
successive  che  introduce  per  la  prima  volta  i  limiti  massimi  di  rumorosità  ammessi  in
funzione della destinazione d’uso del  territorio (6 classi  acustiche). Viene demandato ai
Comuni  il  compito  di  redigere  la  classificazione  acustica  del  territorio.  Il  D.P.C.M.
01/03/1991 introduce inoltre il concetto di criterio differenziale.
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• L.Q. 447 del 26/10/1995 – “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. Stabilisce i principi
fondamentali  in  materia  di  tutela  dell’ambiente  esterno  e  dell’ambiente  abitativo
dall’inquinamento acustico. La Legge Quadro 447 definisce le competenze di Stato, Regioni
Province e Comuni. L’operatività di tale legge è garantita dalla previsione di una serie di
Decreti attuativi. 

• D.P.C.M. 14/11/1997 – “Determinazione dei valori limiti delle sorgenti sonore”. Sostituisce
ed  integra  il  D.P.C.M.  01/03/1991  stabilendo  nuovi  limiti  di  rumorosità  assoluti  e
differenziali,  nonché  i  criteri  di  assegnazione  delle  classi  acustiche  (che  restano
sostanzialmente gli stessi già individuati nel D.P.C.M. 01/03/1991).

• D.P.C.M. 05/12/1997 – “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”. Definisce
i  requisiti  acustici  passivi  che  devono  garantire  gli  edifici  costruiti  successivamente
all’entrata  in  vigore  del  decreto.  I  valori  limite  variano in  base alle  classificazione degli
ambienti abitativi.

• D.M.A.  16/03/1998 –  “Tecniche  di  rilevamento  e  di  misurazione  dell’inquinamento
acustico”. Sostituisce e rinnova l’Allegato A del D.P.C.M. 01/03/1991 definendo le tecniche
da  adottarsi  per  le  misurazioni  in  campo  e  le  caratteristiche  della  strumentazione  da
utilizzarsi.

• D.P.R.  n° 459 18/11/1998  – “Regolamento recante norme di  esecuzione dell'articolo 11
della  legge 26 ottobre  1995,  n.  447,  in  materia  di  inquinamento acustico derivante da
traffico ferroviario”. Fissa i limiti di rumorosità ammessi per il rumore generato dal traffico
ferroviario all’interno di specifiche fasce di pertinenza circostanti l’infrastruttura.

• D.M.A. 29/11/2000 -  “Criteri  per la  predisposizione,  da parte delle  società e degli  enti
gestori  dei  servizi  pubblici  di  trasporto  o  delle  relative  infrastrutture,  dei  piani  degli
interventi di contenimento e abbattimento del rumore”.  Individua le scadenze e le modalità
operative  per  la  predisposizione  dei  piani  di  risanamento  acustico  delle  infrastrutture.
Introduce  il  concetto  di  concorsualità  all’interno  delle  fasce  di  pertinenza  delle
infrastrutture.

• D.P.R.  n°  142  30/03/2004 –  “Disposizioni  per  il  contenimento  e  la  prevenzione
dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della L.
26 ottobre  1995,  n.  447”. Fissa  i  limiti di  rumorosità  ammessi  per  le  varie  tipologie  di
infrastrutture stradali  all’interno delle fasce di pertinenza circostanti l’infrastruttura. 

• L.R.  n°  52  20/10/2000 –  “Disposizioni  per  la  tutela  dell’ambiente  in  materia  di
inquinamento  acustico”.  Definisce  la  regolamentazione  regionale  in  merito  alla  tutela
dall’inquinamento  acustico.  Le  indicazioni  generali  trovano  attuazione  attraverso
l’approvazione di numerose D.G.R. tra le quali (elenco non esaustivo):
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- D.G.R.  06/08/2001,  n°  85-3802 –  “Linee  guida  per  la  classificazione  acustica  del
territorio”;

- D.G.R.  02/02/2004,  n°  9-11616 –  “Criteri  per  la  redazione della  documentazione  di
impatto acustico”;

- D.G.R. 14/02/2005, n° 46-14762 – “Criteri per la redazione della documentazione di
clima acustico”;

- D.G.R.  27/06/2012,  n°  24-4049 –  “Disposizioni  per  il  rilascio  da  parte  delle
Amministrazioni comunali delle autorizzazioni in deroga ai valori limite per le attività
temporanee […]”.

• COMUNE DI RIVOLI - “Piano di classificazione Acustica” - approvato con  D.C.C. n. 27 del
07/07/2016  e  “Regolamento  acustico  comunale”  -  approvato  con  D.C.C.  n.  21  del
26/03/2015.

 2.0 – DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DELL’OPERA. 

Le opere in progetto prevedono la demolizione di un basso fabbricato esistente e la contestuale
realizzazione di un nuovo fabbricato riconducibile alla tipologia edificio in linea plurifamiliare. Il
lotto di interesse è censito al catasto terreni del Comune di Rivoli al Foglio 21, particella 423.

Il nuovo edificato sarà collocato centralmente sul lotto e sarà così costituito:

• Piano  interrato:   box  auto  con relativa  corsia  di  manovra,  cantine,  locali  di  sgombero
pertinenziali agli alloggi del piano terra, locali tecnici e centrale termica;

• Piano terreno: 8 unità abitative;

• Piano primo: 8 unità abitative;

• Piano sottotetto: locali non abitabili pertinenziali agli alloggi del piano primo.

Le  aree  esterne  residue  del  lotto  saranno  così  organizzate:  un’area  a  parcheggio,  il  corsello
veicolare con relativi spazi di manovra, i percorsi pedonali, un’isola ecologica e i giardini privati
pertinenziali alle unità del piano terra. 

Il piano terreno dell’edificato sarà rialzato rispetto al piano stradale di circa 1,5 metri.

La distribuzione interna delle nuove unità abitative è prevista con una marcata distinzione della
zona  giorno  rispetto  alla  zona  notte:  camere  da  letto  e  servizi  igienici  si  affacciano  su  un
disimpegno comune che permette l’accesso al soggiorno e relativa cucina.

L’intervento è mirato al  risparmio energetico attraverso la  previsione di  idonei  isolamenti e di
soluzioni impiantistiche ad alto rendimento. 

In  merito  agli  aspetti  acustici  si  evidenzia  che  la  nuova  realizzazione  dovrà  garantire  requisiti
acustici passivi conformi a quanto previsto dal D.P.C.M. 05/12/97. 

Nel seguito si riportano alcuni estratti della documentazione progettuale. 
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Figura 01 – Planimetria piano interrato.

Figura 02 – Planimetria piano terreno.
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 Figura 03 – Planimetria piano primo.

Figura 04 – Planimetria piano sottotetto.

Figura 05 – Sezione A-A.
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Figura 06 –  Sezione B-B.

Figura 07 –  Sezioni D-D e E-E.

L’intervento è perseguito attraverso l’attuazione di un piano esecutivo convenzionato che prevede
modifiche alla  viabilità  pubblica  dell’intorno.  Nello  specifico la  proposta  progettuale  prevede  i
seguenti interventi:

• la creazione di  due posti auto ad uso pubblico in prossimità dell’accesso carraio su Via
Perotto;

• l’ampliamento dei  percorsi  della  rete  pedonale  attraverso la  previsione di  due tratte di
marciapiede sulla Via Perotto, di cui la prima in continuità con il  tratto esistente su Via
Fermi e la seconda di collegamento verso Via Avigliana;

• l’inserimento di un attraversamento pedonale con restringimento di corsia su Via Perotto,
sia per favorire la mobilità pedonale e sia per rallentare la velocità dei veicoli;

• la modifica della viabilità della porzione di Via Perotto ricompresa tra Via Avigliana e Via
Fermi,  con la previsione di  un senso unico in direzione di  Via Fermi, in conseguenza al
restringimento della corsia apportato dalla presenza dei marciapiedi, con limite di velocità
pari a 30 Km/h;

• la previsione di ulteriori collegamenti pedonali per completare la rete da Via Perotto a Via
Chiaperotti e la contestuale modifica della viabilità dell’ultimo tratto di Via Avigliana con la
previsione di un senso unico, in conseguenza al restringimento di corsia per la presenza dei
marciapiedi;

• La previsione di un incrocio rialzato nel collegamento tra Via Perotto e Via Avigliana.
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Figura 08 –  Modifiche proposte alla viabilità.

 3.0 – DESCRIZIONE DELLE SORGENTI SONORE ED INDIVIDUAZIONE DELL’AREA.

Il  lotto in analisi si  trova  in  prossimità del centro urbano, ai piedi della collina che permette di
raggiungere il castello di Rivoli. Il contesto territoriale è caratterizzato prevalentemente da edifici
adibiti alla residenza. In adiacenza al lotto di intervento è altresì presente una struttura per anziani.

Rispetto all’area in oggetto si individuano, con riferimento ai punti cardinali, i seguenti confini:

• Nord: Edificio adibito alla residenza.

• Est: Via Perotto, oltre la quale sono presenti villette ad uso residenziale.

• Sud: area verde privata (incolta).

• Ovest: struttura privata per anziani.

Si riporta nel seguito inquadramento territoriale basato su P.R.G., con individuazione dell’area di
sedime del nuovo fabbricato e indicatori di distanza posti ogni 100 metri. 
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Figura 09 – Inquadramento territoriale.

L’area  di  ricognizione,  ovvero  quella  “porzione  di  territorio  entro  la  quale  sono  ricomprese  le
sorgenti  sonore  che  determinano  effetti  acustici  non  trascurabili  sull’insediamento  oggetto  di
valutazione  di  clima  acustico”  è  ricavata  attraverso  un  attento  sopralluogo,  mirato
all’individuazione delle sorgenti sonore presenti nell’intorno, con particolare riferimento alla loro
entità (in termini energetici) e al relativo ciclo di funzionamento.  Nel caso in esame, le sorgenti
sonore che determinano contributi sonori rilevanti sono le infrastrutture stradali limitrofe. 

Ovviamente trattandosi di un ambito urbano di prima cintura assume particolare rilevanza anche la
componente diffusa dalle infrastrutture veicolari e dalle attività presenti in un più ampio raggio.

Il  traffico veicolare  su Via  Perotto e  sulle  arterie limitrofe  è  caratterizzato  da  movimenti orari
mediamente  contenuti,  con  sensibile  aumento  nelle  ore  di  punta  e  valore  minimo  nelle  ore
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inoltrate  del  periodo  notturno.  Sulla  base  della  cartografia  si  ritiene  che  le  arterie  locali
caratterizzate da maggiori movimenti orari siano Via Chiaperotti e Via Mazzini.

Nell’intorno  dell’area  non  si  sono  rilevate  ulteriori  sorgenti  sonore  connesse  con  esigenze
produttive  o  commerciali.  Contribuiscono  ai  livelli  sonori  l’attività  antropica  e  la  componente
naturale tipica degli agglomerati residenziali.

Si riporta nel seguito ortofoto di inquadramento territoriale.

Figura 10 – Inquadramento territoriale.

 3.1 – INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO.

Il  D.P.C.M.  14/11/1997  – “Determinazione  dei  valori  limite  delle  sorgenti  sonore”,  prevede
all’articolo 5 dei limiti di ammissibilità specifici per la rumorosità prodotta dalle infrastrutture dei
trasporti  all’interno di specifiche fasce di pertinenza. 
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Per quanto riguarda le infrastrutture stradale, la regolamentazione è fornita dal D.P.R. n° 142 del
30/03/2004 –  “Disposizioni  per  il  contenimento  e  la  prevenzione  dell'inquinamento  acustico
derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della L. 26 ottobre 1995, n. 447”. Tale
decreto definisce l’ampiezza delle fasce di pertinenza per le varie tipologie di strade e i relativi
limiti da applicarsi all’interno di esse. Al di fuori delle fasce di pertinenza i rumori generati dal
transito veicolare vengono accorpati alle  componenti ambientali  già presenti e vigono quindi  i
limiti stabiliti dal piano di classificazione acustica comunale. 

Il  disposto  normativo  distingue,  ai  fini  di  una  maggior  tutela  dall’inquinamento  acustico,  le
infrastrutture  esistenti  da  quelle  di  nuova  realizzazione.  Queste  ultime  hanno  dei  limiti
leggermente più restrittivi attraverso l’eliminazione della fascia A e la previsione di una fascia unica
con limiti pari a quelli della fascia B. Viene infine demandato ai Comuni il compito di stabilire i limiti
acustici per le strade urbane di quartiere e per le strade locali. Si  evidenzia che il regolamento
acustico comunale prevede all’art. 30, comma 2, l’assegnazione dei valori limite per le strade di
quartiere e locali, nei casi di competenza.

Ulteriori chiarimenti sono stati forniti dal D.M.A. 29/11/2000, che ha stabilito all’art. 4, comma 2,
che qualora il ricettore si trovi all’interno di più fasce di pertinenza, il limite sonoro di riferimento è
quello maggiore fra i limiti previsti per le singole infrastrutture.

L’edificio in  progetto si  trova parzialmente all’interno della  fascia  di  pertinenza di Via  Perotto;
quest’ultima è riconducibile ad una strada locale.

Si  riporta  nel  seguito  tabella  estratta  dal  decreto  relativa  alle  infrastrutture  esistenti  con
individuazione dei limiti applicabili al caso in esame.

TIPO DI STRADA SOTTOTIPI AI
FINI ACUSTICI

AMPIEZZA FASCIA
DI PERTINENZA
ACUSTICA (m)

LIMITI PER SCUOLE,
OSPEDALI, CASE DI CURA E

DI RIPOSO. [dB(A)]

LIMITI PER ALTRI RICETTORI
[dB(A)]

DIURNO
(6:00-22:00)

NOTTURNO
(22:00-6:00)

DIURNO
(6:00-22:00)

NOTTURNO
(22:00-6:00)

A AUTOSTRADE
100 (fascia A) 50 40 70 60

150 (fascia B) 50 40 65 55

B. EXTRAURBANA
PRINCIPALE

100 (fascia A) 50 40 70 60

150 (fascia B) 50 40 65 55

C. EXTRAURBANA
SECONDARIA

Ca
100 (fascia A) 50 40 70 60

150 (fascia B) 50 40 65 55

Cb 100 (fascia A) 50 40 70 60

50 (fascia B) 50 40 65 55

D. URBANA DI
SCORRIMENTO

Da 100 50 40 70 60

Db 100 50 40 65 55

E. URBANA DI
QUARTIERE

30
Definiti dai Comuni, nel rispetto dei valori riportati in

tabella C del D.P.C.M. 14/11/1997 e comunque in modo
conforme alla classificazione acusticaF. LOCALE

Tabella 01 –  Fasce di pertinenza e limiti acustici per infrastrutture stradali esistenti. 
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Il  D.M.A. 29/11/2000 prevede, all’art. 5, comma 1, che l’attività di risanamento, necessaria per la
mitigazione della rumorosità prodotta dalle infrastrutture, sia a carico degli enti gestori.

Il D.P.R. n° 142 del 30/03/2004 specifica invece che l’attività di risanamento, lungo le infrastrutture
stradali, è a carico dell’ente gestore soltanto per i ricettori esistenti prima dell’entrata in vigore del
decreto stesso. Viceversa, per la realizzazione di nuove opere, successive all’entrata in vigore del
decreto,  le  eventuali  opere  di  mitigazioni  da  realizzarsi  per  garantire  la  conformità  dei  limiti
riportati in tabella 01, sono a carico del titolare della concessione edilizia (art. 8, comma1).

Occorre ancora considerare che in base alle disposizioni dell’art. 6, comma 2, del  D.P.R. n° 142 del
30/03/2004: “Qualora i valori limite per le infrastrutture […] non siano tecnicamente conseguibili,
ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi
l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui ricettori, deve essere assicurato il rispetto dei
seguenti limiti:

a) 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo;

b) 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo;

c) 45 dB(A) Leq diurno per le scuole.”

I valori individuati, per gli interventi diretti sul ricettore, sono valutati al centro di ogni stanza, a
finestre chiuse, ad un’altezza dal pavimento di 1,5 metri.

 4.0 – INDICAZIONI SULLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE.

Il Comune di Rivoli ha adottato la classificazione acustica comunale con D.C.C. n. 9 del 01/03/2007.
Successivamente si è provveduto ad aggiornare la documentazione, con la revisione approvata con
D.C.C. n. 27 del 07/07/2016.

L’area oggetto di intervento si trova all’interno di un poligono in  Classe II: aree prevalentemente
residenziali.

CLASSI ACUSTICHE

VALORI DI IMMISSIONE
LAeq,TR [dB(A)]

VALORI DI EMISSIONE
LAeq,TR [dB(A)]

DIURNO
(6:00-22:00)

NOTTURNO
(22:00-6:00)

DIURNO
(6:00-22:00)

NOTTURNO
(22:00-6:00)

CLASSE  II  –  Aree  prevalentemente  residenziali:
Rientrano  in  questa  classe  le  aree  urbane  interessate
prevalentemente da traffico veicolare locale,  con bassa
densità di popolazione, con limitata presenza di attività
commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali.

55 45 50 40

Tabella 02 –  Limiti acustici classe II. 

Concorrono al rispetto dei limiti fissati nella precedente tabella tutte le sorgenti sonore presenti sul
territorio, fatta eccezione per la rumorosità generata dalle infrastrutture dei trasporti all’interno
delle fasce di pertinenza, come già specificato al paragrafo 3.1.
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La struttura per anziani, in adiacenza al lotto di intervento, è invece posta nella classe acustica I. 

In  relazione  alla  classificazione  acustica  del  territorio  comunale,  se  ne  riporta  nel  seguito  un
estratto relativo all’area di studio. 

Figura 11 – Inquadramento territoriale.

Oltre ai limiti assoluti di cui alla tabella 02,  deve essere rispettato, qualora applicabile, il criterio
differenziale definito dal D.P.C.M. 14/11/1997.

RICETTORE

LIVELLO DIFFERENZIALE [dB(A)]

DIURNO
(6:00-22:00)

NOTTURNO
(22:00-6:00)

Nuovo Fabbricato residenziale 5 3

Tabella 03 –  Valori limite differenziale.
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Il criterio differenziale non trova applicabilità nelle seguenti condizioni:

• se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e
40 dB(A) durante il periodo notturno;

• se  il  livello  del  rumore  ambientale  misurato  a  finestre  chiuse  sia  inferiore  a  35  dB(A)
durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.

Inoltre il criterio differenziale non si applica alla rumorosità prodotta: dalle infrastrutture stradali,
ferroviarie,  aeroportuali  e  marittime;  da  attività  e  comportamenti  non  connessi  con  esigenze
produttive,  commerciali  e  professionali;  da  servizi  e  impianti  fissi  dell'edificio  adibiti  ad  uso
comune, limitatamente al disturbo provocato all'interno dello stesso. 

 5.0 – QUANTIFICAZIONE DEI LIVELLI ASSOLUTI DI IMMISSIONE. 

Per la valutazione del  clima acustico dell’area oggetto di  intervento sono state effettuate delle
misurazioni fonometriche in situ.

Le misure strumentali seguono le disposizioni del D.M. 16/03/1998, “Tecniche di rilevamento e di
misura dell’inquinamento acustico”,  che rappresenta il  decreto attuativo della  L.Q.  447/95 per
quanto riguarda l’esecuzione di misurazioni in campo.

All’occorrenza si è altresì fatto riferimento alle norme di buona tecnica della serie UNI-EN 11143.

Il rilievo è stato eseguito in assenza di vento superiore a 5 m/s e con il microfono coperto da cuffia
antivento. 

La catena strumentale utilizzata per i rilievi è costituita dai seguenti apparati:

• Fonometro integratore Larson & Davis 824 con analizzatore di spettro in tempo reale (serial
number: A0328);

• Microfono a condensatore Larson & Davis 2541 (serial number: 5445);

• Preamplificatore Larson & Davis PRM 902 (serial number: 0637);

• Calibratore di precisione Larson & Davis CAL 200 (serial number: 1023);

• Cuffia antivento e prolunga microfonica;

La catena di misura risponde agli standard della classe 1 IEC. 

I  dati  acquisiti  sono  stati  opportunamente  elaborati con  apposito  software  per  la  gestione  di
misure fonometriche. 

La  catena  strumentale  presenta  regolare  certificato  di  taratura  in  centro  L.A.T.  (certificati
S1910100SLM e S1909900SSR emessi rispettivamente in data 10 Giugno 2019 e 7 Giugno 2019 da
Microbel s.r.l. Centro L.A.T. N° 213).

Durante la misurazione si è provveduto a individuare ed escludere gli eventi ritenuti eccezionali o
atipici, non idonei alla caratterizzazione del clima acustico presente.  
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 5.1 – RISULTATI DEI RILIEVI ACUSTICI. 

Per la quantificazione dei livelli sonori  viene preferibilmente adottato il metodo di misurazione in
continua non assistita. Tale modalità restituisce valori più consolidati ma richiede la collocazione
della strumentazione in luogo sicuro (o pseudo tale): balcone, terrazzo, cortile privato, ecc. Nel
caso in esame è stato possibile posizionare lo strumento all’interno della proprietà recintata e si è
quindi eseguita una misura di lunga durata.

La misurazione è iniziata nel pomeriggio di Mercoledì 8 Gennaio e si è conclusa nella mattinata di
Giovedì 9 Gennaio, monitorando l’intero periodo notturno e più della metà del periodo diurno. La
misurazione  è  stata  effettuata  in  condizioni  meteorologiche  conformi  a  quanto  richiesto  dalla
legislazione vigente e dalle norme di buona tecnica.

Il microfono è stato posizionato in prossimità del fabbricato esistente, a un’altezza di circa 4 metri
dal  piano campagna e  a  una distanza  comunque superiore  a  1  metro  da  eventuali  ostacoli  o
superfici.

I risultati dei rilievi acustici, all’occorrenza depurati degli eventi atipici o eccezionali, sono riportati
nella seguente tabella:

MISURA M001 LAeq L1 L10 L50 L90 L95 L99

17:41:20 – 17:59:59 45,9 55,1 49,5 42,2 39,0 38,3 37,4

18:00:00 – 18:59:59 43,8 51,4 45,7 42,0 39,6 39,1 38,2

19:00:00 – 19:59:59 43,1 52,1 44,9 41,4 39,1 38,5 37,6

20:00:00 – 20:59:59 41,3 48,9 43,7 40,0 37,6 37,0 36,0

21:00:00 – 21:59:59 39,4 48,1 42,2 36,8 34,3 33,8 33,1

22:00:00 – 22:59:59 39,0 47,5 41,6 36,7 34,0 33,3 31,9

23:00:00 – 23:59:59 38,3 47,7 39,9 36,1 33,1 32,2 31,2

00:00:00 – 00:59:59 36,1 44,3 37,4 34,5 32,3 31,8 31,0

01:00:00 – 01:59:59 34,8 43,3 36,9 32,8 30,1 29,4 28,4

02:00:00 – 02:59:59 35,3 42,4 35,7 33,2 29,7 28,8 27,6

03:00:00 – 03:59:59 33,7 39,2 33,8 31,8 29,8 29,3 28,7

04:00:00 – 04:59:59 41,1 53,9 40,3 31,6 29,7 29,3 29,0

05:00:00 – 05:59:59 41,1 53,5 41,8 35,1 33,2 32,7 32,1

06:00:00 – 06:59:59 42,8 54,9 43,0 38,9 36,0 34,9 33,2

07:00:00 – 07:59:59 46,1 52,2 46,8 44,4 41,4 40,5 39,3

08:00:00 – 08:59:59 47,0 52,0 48,7 46,5 44,3 43,6 42,6

09:00:00 – 09:59:59 46,9 57,7 47,4 43,7 41,5 41,1 40,2

10:00:00 –10:59:59 45,1 50,7 46,8 44,4 42,5 42,2 41,4

Tabella 04 – Risultati della misurazione acustica.

La misurazione si  è protratta qualche minuto oltre le ore 11:00 con valori non riportati poiché
ininfluenti ai fini delle analisi. 
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Valutando i risultati rispetto all’intero periodo di riferimento si ottengono i seguenti valori:

Periodo di riferimento Intervallo
Durata misura
Tm (hh:mm)

Livello globale
LaeqTm [dB(A)]

Arrotondamento
D.M. 16/03/98

Diurno 6:00 – 22:00 9:20 44,6 44,5 dB(A)

Notturno 22:00 – 18:00 8:00 38,2 38,0 dB(A)

Tabella 05 – Stima dei valori globali.

I sopralluoghi effettuati, l’analisi dei profili e dei percentili hanno evidenziato dei valori di qualità
per il punto di misurazione. Le componenti udibili sono attribuibili per lo più alla rumorosità diffusa
dall’agglomerato urbano, specialmente per quanto riguarda il traffico veicolare. Le infrastrutture
limitrofe sono interessate da un traffico contenuto che risulta comunque leggibile sui profili della
misurazione. Un ulteriore contributo presente nel punto di misurazione è dovuto alla rumorosità
prodotta da alcuni animali ad uso domestico presenti nell’intorno (oche e galline): tale aspetto è
ben visibile nei profili del periodo notturno, specialmente a partire dalle ore 4:00 in avanti, dove il
relativo contributo diventa predominante. Un ulteriore approfondimento è da condursi rispetto
alla superficie dell’area di sedime del  nuovo fabbricato che risulta essere di  ampie dimensioni:
sebbene  il  punto  di  misurazione  abbia  restituito  valori  assolutamente  di  qualità,  occorre
considerare  che  la  facciata  posta  a  Est,  ad  una  distanza  di  circa  5  metri  da  Via  Perotto,  sarà
interessata da livelli sonori più elevati dovuti alla distanza reciproca sorgente-ricettore.  

Nel seguito si riporta una ripresa della stazione fonometrica durante la misurazione diurna.

Figura 12 – Postazione fonometrica.
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 5.2 – STIMA DEI LIVELLI ASSOLUTI DI IMMISSIONE AI NUOVI RICETTORI. 

Considerando  l’ampia  superficie  dell’area  di  sedime  del  nuovo  fabbricato  si  è  provveduto  ad
effettuare una stima dei livelli di immissione assoluti ai nuovi ricettori attraverso una simulazione
numerica,  basata  sui  rilievi  strumentali  eseguiti  e  su  modelli  statistici  per  quanto  riguarda  la
variabilità dei livelli sonori e del traffico veicolare durante l’arco della giornata.

Il modello di calcolo è conforme ad alcune norme di buona tecnica, tra le quali:

• ISO  9613-1:  “Acustica  -  Attenuazione  sonora  nella  propagazione  all´aperto  -  Calcolo
dell’assorbimento atmosferico”. La norma individua un modello di calcolo dell’attenuazione
sonora dovuta all’assorbimento atmosferico in diverse  condizioni  meteorologiche,  di  un
generico  suono  (proveniente  da  qualunque  sorgente)  che  si  propaga  nell’atmosfera.
L’attenuazione da assorbimento atmosferico è, per i toni puri, specificato sotto forma di un
coefficiente  di  attenuazione  che  è  funzione  di  quattro  variabili:  frequenza  del  suono,
temperatura, umidità e pressione dell’aria. 

• ISO  9613-2:  “Acustica  –  Attenuazione  sonora  nella  propagazione  all’aperto  –  Parte  2:
Metodo  generale  di  calcolo”. La  norma  fornisce  un  metodo  tecnico  progettuale  per
calcolare l´attenuazione del  suono nella  propagazione all’aperto allo scopo di  valutare i
livelli di rumore ambientale a determinate distanze dalla sorgente. Il metodo valuta il livello
di pressione sonora ponderato A in condizioni meteorologiche favorevoli alla propagazione
da sorgenti di emissione sonora nota. Il metodo specificato consiste in algoritmi (con banda
da 63 Hz a 8 kHz) validi per ottave di banda per il calcolo dell’attenuazione del suono da una
o più sorgenti puntiforme, stazionarie o in movimento.

• NMPB Routes: “Nouvelle Methode de Prevision de Bruit”. Si tratta di un modello di calcolo
rivolto  esclusivamente  alla  modellizzazione  del  rumore  generato  dal  traffico  stradale,
messo a punto da alcuni noti istituti francesi costituenti i Servizi Tecnici del Ministero dei
Trasporti. La norma rappresenta un’evoluzione del metodo pubblicato nel 1980 (Guide de
Bruit) e della norma ISO 9613, per rispondere alla necessità di considerare l’influenza delle
condizioni meteorologiche nelle valutazioni dei livelli sonori su lunga distanza (oltre i 250 m
di distanza dalla sorgente sonora).  

La planimetria utilizzata per la simulazione è quella riportata in figura 9 con l’aggiunta del nuovo
edificato. Il terreno è assunto con debole pendenza, attraverso l’inserimento delle curve di livello
ricavate dalla carta tecnica regionale. Le altezze dei fabbricati sono stimate sulla base del numero
dei piani.

Le sorgenti sono modellate in base alla tipologia: il traffico veicolare è simulato attraverso l’uso
della sorgente lineare, mentre le sorgenti fisse sono equiparate a delle sorgenti puntiforme.

La potenza sonora attribuita a ciascuna sorgente è stimata attraverso l’analisi  della misurazione
fonometrica, o tramite l’utilizzo della bibliografia di settore. 
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Le  indagini  strumentali  sono  anche  utilizzate  come  punti di  “taratura”  del  modello  di  calcolo
rispetto alla propagazione sonora complessiva.

Ai fini delle analisi vengono considerati esclusivamente gli edifici che determinano una variazione
dei livelli sonori ai ricettori, in termini di schermatura diretta o di riflessione del suono incidente. La
presenza di vegetazione è invece trascurata, come pure eventuali elementi di contorno (recinzioni,
muri di contenimento, logge, balconi, ecc.).

Il  calcolo dei  livelli  di  immissione è effettuato ad una distanza di  un metro dalle facciate degli
edifici,  in  corrispondenza delle  aree  finestrate.  Il  punto  di  ricezione  è  posto  in  prossimità  del
serramento  poiché  si  fa  l’ipotesi  che  il  paramento  perimetrale  abbia  un  potere  fonoisolante
notevolmente superiore rispetto alle porzioni trasparenti. 

Le  analisi  valutano  la  proposta  progettuale  anche  in  riferimento  alle  modifiche  previste  sulla
viabilità locale. In particolar modo la previsione di un senso unico sulla tratta di Via Perotto, da Via
Avigliana  a  Via  Fermi,  è  valutato  positivamente,  con  una  riduzione  dei  flussi  attuali  stimata
nell’ordine del 20%. Anche la riduzione della velocità di percorrenza per il limite di 30 Km/h ha
ovviamente  ricadute  positive  in  termini  sonori.  Contestualmente  la  simulazione  include  la
valutazione del traffico veicolare indotto dalla presenza del nuovo fabbricato.

I punti di verifica impostati riguardano l’intero edificato e sono rispettivamente:

• Facciata Est: punto posto alla minor distanza rispetto alla Via Perotto;

• Facciate Nord e Sud: punti posti appena al di fuori della fascia di pertinenza di Via Perotto;

• Facciata Ovest: posizione centrale verso il centro anziani.

Si riporta nel seguito il risultato della simulazione, suddiviso nei due periodi di riferimento, con il
confronto diretto con i limiti amministrativi.

EDIFICIO VIA PEROTTO
PERIODO DIURNO (6:00 – 22:00)

Facciata Est Facciata Nord Facciata Sud Facciata Ovest LIMITE

PIANO TERRA (h = 3 m) 50,4 42,8 45,5 41,5 55,0

PIANO PRIMO (h = 6 m) 49,7 42,7 46,2 42,0 55,0

Tabella 06 –  Simulazione periodo diurno.

EDIFICIO VIA PEROTTO
PERIODO NOTTURNO (22:00 – 6:00)

Facciata Est Facciata Nord Facciata Sud Facciata Ovest LIMITE

PIANO TERRA (h = 3 m) 44,7 37,5 39,4 36,5 45,0

PIANO PRIMO (h = 6 m) 44,1 37,4 40,0 36,9 45,0

Tabella 07 –  Simulazione periodo notturno.

L’analisi  effettuata  restituisce  valori  conformi  ai  limiti  amministrativi.  Nel  caso  dei  ricettori
maggiormente esposti, ovvero le unità abitative poste in prossimità di Via Perotto, si rilevano nel
periodo  notturno  livelli  sonori  prossimi  al  limite  amministrativo  della  classe  acustica  di
appartenenza. Tale aspetto è ovviamente da valutarsi anche rispetto alle incertezze incluse in una
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valutazione come quella in esame, dovute all’aleatorietà del fenomeno sonoro, dei flussi veicolare,
della velocità di percorrenza e delle caratteristiche del singolo veicolo che possono determinare
delle  variazioni  nei  livelli  sonori.  Un eventuale  superamento del  limite  amministrativo previsto
dalla  classificazione acustica per  questi ricettori,  nel  periodo notturno,  non è  quindi  del  tutto
escludibile,  ma occorre considerare che tale superamento è dovuto alla rumorosità del  traffico
veicolare, all’interno della fascia di pertinenza definita dal  D.P.R. 142/04, con previsione di limiti
specifici da definirsi. 

 6.0 – SIMULAZIONE DEL LIVELLO DIFFERENZIALE RISPETTO ALLA SORGENTE.

Rispetto alle sorgenti sonore rilevate nell’intorno dell’area è lecito omettere la simulazione del
livello differenziale. La principale sorgente sonora è certamente il traffico veicolare per il quale, ai
sensi del D.P.C.M. 14/11/97, il criterio differenziale non è applicabile. Anche le rimanenti sorgenti
sonore  non  sono  comunque  connesse  ad  esigenze  produttive  o  commerciali  e  sono  quindi
nuovamente escluse dal campo di applicabilità. 

 7.0 – VALUTAZIONE DI COMPATIBILITA’. 

L’analisi  territoriale,  strumentale  e  numerica  non  ha  restituito  evidenti  criticità  rispetto  alla
realizzazione  dell’opera.  Peraltro  la  previsione  di  modifiche  sulla  viabilità,  già  descritte  nei
precedenti  paragrafi,  è  valutata  positivamente  ai  fini  acustici.  In  alcuni  casi  la  simulazione  ha
restituito  valori  prossimi  al  limite  normativo  che,  a  causa  dell’incertezza  presente  in  una
valutazione  come  quella  in  oggetto,  non  esclude  del  tutto  la  possibilità  di  un  eventuale
superamento  del  limite  di  classe  previsto  per  il  periodo  notturno.  Come  già  anticipato,  tale
condizione riguarda specificatamente la facciata in prossimità di Via Perotto, posta all’interno della
fascia  di  pertinenza  dell’infrastruttura  ed  è  ovviamente  dovuta  alla  rumorosità  del  traffico
veicolare.  Peraltro, il  D.P.R. 142/04 prevede limiti specifici per la rumorosità generata dal traffico
veicolare all’interno delle fasce di pertinenza, da definirsi nel caso delle strade locali e di quartiere. 

Occorre  inoltre  considerare  che  il  D.P.C.M.  05/12/97  impone  alle  nuove  costruzione  delle
prestazioni  acustiche  di  qualità,  anche  per  quanto  concerne  l’isolamento  di  facciata,  tale  da
soddisfare certamente i criteri individuati all’art. 6, comma 2, del D.P.R. 142/04.

Infine con riferimento all’adiacente centro per  anziani  posto in  classe  I,  analizzata la  proposta
progettuale, si ritiene che le variazioni dei livelli sonori apportate dal nuovo edificato al ricettore
sensibile,  in  condizioni  d’uso  normali,  saranno  contenute  e  tali  da  non  modificare  in  modo
sostanziale le attuali condizioni. Occorre infatti considerare che la maggior parte delle componenti
sonore prodotte dal nuovo insediamento saranno concentrate in prossimità dell’ingresso su Via
Perotto, parzialmente mascherate dal fabbricato stesso in progetto. 

Dalle considerazioni suesposte si ritiene l’intervento compatibile. Ulteriori approfondimenti sono
riportati al paragrafo 8.
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 8.0 – INTERVENTI DI MITIGAZIONE.

L’area  territoriale  di  indagine  è  caratterizzata  da  buone  condizione  sonore.  Per  contro  alcune
porzioni del fabbricato in progetto si troveranno in prossimità della rete strade e saranno quindi
assoggettate a livelli sonori più elevati, derivanti dalla distanza reciproca sorgente-ricettore.

Le modifiche proposte alla viabilità, ovvero: la previsione di un tratto di senso unico su Via Perotto,
l’inserimento di  nuovi  marciapiedi  pedonali,  il  restringimento di  corsia  per favorire la  mobilità
pedonale,  la  riduzione del  limite  di  velocità,  si  configurano come opere di  mitigazione poiché
determinano indirettamente un abbassamento dei livelli sonori (stimabile al ricettore più esposto
nell’ordine dei 3 dB). 

Anche l’innalzamento del piano terreno rispetto al piano stradale, per una quota pari a circa 1,5
metri, è valutato positivamente poiché determina un ostacolo alla propagazione diretta del suono.
La  realizzazione  di  una  recinzione  opaca  massiva  sul  confine  di  proprietà  potrebbe  essere
eventualmente integrata dalla previsione di un parapetto pieno in lamiera o in vetro, a costituire
un ulteriore ostacolo alla propagazione sonora.

Infine la realizzazione di facciate conformi ai dettami del D.P.C.M. 05/12/97 garantirà un adeguato
comfort all’interno degli ambienti abitativi delle nuove unità. 

 9.0 – TECNICO COMPETENTE IN ACUSTICA AMBIENTALE. 

Il  sottoscritto Ing.  Alessandro Soffredini  è iscritto all’elenco nazionale dei  tecnici  competenti in
acustica (Enteca) al numero: 4935.

Negli allegati si riporta il provvedimento regionale di abilitazione all’attività di tecnico competente
in acustica ambientale.
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A L L E G A T I

• REPORT MISURE FONOMETRICHE

• ESTRATTO CERTIFICATO DI TARATURA

• D.D. TECNICO COMPETENTE
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